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RRIIEENNTTRROO  IINN  SSEERRVVIIZZIIOO  DDEEII  LLAAVVOORRAATTOORRII  DDOOPPOO  MMAALLAATTTTIIAA  CCOOVVIIDD--1199  
 

Il Ministero della Salute, con la Circolare n. 15127 del 12 aprile 2021, fornisce indicazioni 

procedurali per il rientro in servizio dei lavoratori che si siano assentati dal lavoro per malattia 

COVID-19 correlata. 

 

I lavoratori positivi con sintomi gravi e ricovero possono riprendere il servizio a seguito di: 

❖ presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione; 

❖ visita medica ex art. 41, comma 2, lett. e-ter) del D.Lgs n. 81/2008, effettuata dal medico 

competente a prescindere dalla durata dell’assenza per malattia. 

 

I lavoratori positivi sintomatici (sintomi non gravi) possono riprendere il servizio a seguito di: 

❖ un periodo di isolamento di almeno 10 giorni dalla comparsa dei sintomi (esclusi anosmia 

e ageusia/disgeusia che possono durare nel tempo); 

❖ un successivo test molecolare con risultato negativo, a distanza di almeno 3 giorni dalla 

scomparsa dei sintomi, da inviare al datore di lavoro per tramite del medico competente.  

 

I lavoratori positivi al COVID-19 asintomatici possono riprendere il servizio a seguito di: 

❖ almeno 10 giorni di isolamento dalla comparsa della positività; 

❖ un successivo test molecolare con risultato negativo, da inviare al datore di lavoro per 

tramite del medico del lavoro. 

 

I lavoratori ancora positivi dopo il 21° giorno non potranno comunque fare rientro in servizio fino 

a quando non siano risultati negativi ad un tampone molecolare o antigenico, effettuato in 

struttura accreditata o autorizzata dal servizio sanitario. 

 

I lavoratori che siano stati a stretto contatto con una persona risultata positiva, sono tenuti a 

comunicarlo al proprio medico curante, il quale rilascerà una certificazione medica di malattia, 

salvo che la prestazione lavorativa possa essere resa in modalità agile. 

Tali lavoratori possono riprendere il servizio a seguito di: 

❖ un periodo di quarantena di 10 giorni dall’ultimo contatto con il caso positivo; 

❖ un successivo tampone molecolare o antigenico con risultato negativo, da inviare al datore 

di lavoro per tramite del medico del lavoro. 


